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IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
 
VISTO    il D.L. del 30/03/2001, n. 165;

VISTA     la L.R. del 23/03/2010, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO   il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005, sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR;

VISTO   il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006
recante disposizioni applicative del Regolamento (CE) n. 1698/2005 sopra citato, con le
modifiche apportate dai Regolamenti (CE) nn. 363/2009 del 4 maggio 2009 e 482/2009
dell’8 giugno 2009, nonché dal Regolamento di esecuzione (UE) n. 679/2011 del
14/07/2011;

VISTO   il Regolamento (UE) n. 65/2011 della Commissione del 27 gennaio 2011, che
detta disposizioni in merito alle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di
sostegno dello sviluppo rurale di cui al citato Regolamento (CE) n. 1698/2005;

VISTI     i Regolamenti (CE) del Consiglio n. 74/2009 del 19 gennaio 2009 e n. 473/2009
del 25 maggio 2009, che modificano il Regolamento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

VISTO   il Regolamento (CE) n. 1122/2009 della Commissione del 30 novembre 2009, che
abroga e sostituisce il Regolamento (CE) n. 796/2004 della Commissione del 21 aprile
2004 e che, all’art. 25 disciplina la possibilità di revoca delle domande di aiuto da parte del
beneficiario;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Molise (di seguito P.S.R. Molise) relativo al
periodo di programmazione 2007-2013, di cui alla Decisione C(2008)783 del 25 febbraio
2008 dalla Commissione Europea, così come da ultimo modificato con Decisione C(2012)
9743 final del 18 dicembre 2012;

VISTA la determinazione direttoriale n. 119 del 14 aprile 2010 e s.m.i., con la quale
l’Autorità di Gestione del PSR Molise 2007-2013 ha emanato il Bando relativo alla Misura
2.1.4, tra le quali è compresa l’Azione 1: “Applicazione delle tecniche dell’agricoltura
integrata”;

VISTA la domanda di pagamento n. 24710317868 con la quale il Sig. PESCE Antonio, nella
sua qualità di titolare dell’omonima impresa agricola, ha confermato per l’annualità 2012 gli
impegni agro ambientali assunti, richiedendo l’erogazione del relativo sostegno;

RILEVATO che, nell’ambito dei controlli amministrativi per la verifica del possesso dei
requisiti necessari per l’accesso al beneficio previsto con nota prot. n. 199.11.10.12.0084664
l’INPS ha comunicato che il Sig. PESCE Antonio non risultava iscritto nella gestione delle
aziende agricole per il periodo di riferimento della domanda;

ATTESO che, a seguito dell’esito negativo del procedimento istruttorio della domanda di che
trattasi, con determinazione dirigenziale n. 292 del 30/08/2013 era pronunciata la decadenza
del Sig. PESCE Antonio dalla partecipazione alla Misura e disposta la revoca dei benefici
concessi con il conseguente recupero della somma di €. 2.263,82 erogata per le annualità
precedenti;

PRESO ATTO che, a seguito della notifica del suddetto provvedimento, il Sig. PESCE
Antonio con nota acquisita al protocollo in data 03/10/2013 al n. 25416 controdeduceva la
regolarità della propria posizione previdenziale, inviando documentazione comprovante
l’avvenuto pagamento dei contributi dovuti all’INPS;
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EFFETTUATI gli opportuni accertamenti presso il suddetto Ente, che con certificato prot.
INPS.1900.04/10/2013.0087334 attestava che il Sig. PESCE Antonio risulta “titolare
d’impresa diretto coltivatrice attivo”, confermando, contrariamente a quanto in precedenza
comunicato,  l’esistenza  di una posizione INPS in capo al Sig. PESCE Antonio;

RILEVATA, sulla scorta della certificazione INPS sopra citata, la rimozione del presupposto
che ha motivato l’adozione della determinazione dirigenziale n. 292 del 30/08/2013; 

TENUTO CONTO che, in attuazione delle modalità stabilite da AGEA, risultano già avviate
le procedure per il recupero delle somme già erogate, con l’iscrizione del Sig. PESCE
Antonio;

RITENUTO di dover provvedere con urgenza alla revoca del provvedimento sopra citato,
anche al fine di tutelare l’Amministrazione da contenziosi dall’esito incerto;

 
D E T E R M I N A

 

Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto;1.

di prendere atto che il Sig. PESCE Antonio alla data della domanda n. 24710317868 risultava2.
in possesso del requisito dell’iscrizione all’INPS – ramo agricoltura;

di revocare la determinazione dirigenziale n. 292 del 30/08/2013 e tutto quanto con la stessa3.
stabilito;

 di confermare l’adesione del Sig. PESCE Antonio, nella sua qualità di titolare dell’omonima4.
impresa agricola, all’Azione 1 “Applicazione delle tecniche dell’agricoltura integrata” della
Misura 2.1.4 del PSR Molise 2007-2013, approvato dall’Autorità di Gestione con
provvedimento n. 119 del 14 aprile 2010 e s.m.i., sulla scorta dell’impegno agro ambientale
assunto dalla suddetta ditta con la domanda di aiuto n. 04710659485;  

di confermare il pagamento, in favore del Sig, PESCE Antonio, dalle somma di €. 2.263,825.
dovuta per le annualità 2010 e 2011 e già erogata ga AGEA;

di disporre l’annullamento delle procedure avviate con determinazione dirigenziale n. 292 del6.
30/08/2013 ai fini della restituzione, da parte della sopra citata impresa agricola, della somma
di €.2.263,82 erogata per le precedenti annualità;

di autorizzare l’istruttoria delle domande nn. 24710317868 e 34710394031 presentate dal Sig.7.
PESCE Antonio relativamente alle annualità 2012 e 2013, fatti salvi gli esiti dei rispettivi
procedimenti.

Avverso questa determinazione è possibile ricorrere in via giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale competente per territorio entro 60 gg. a decorrere dalla data di pubblicazione o, in alternativa ed
entro 120 gg. dal suddetto termine, è esperibile il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.
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 SALVATORE CASALE
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